ROAD
AVVERTENZE PER GLI AUTORI
L’open archive ROAD potrà contenere

Articoli su riviste

Contributi in volumi

Libri

Tesi di dottorato

Altro (categoria generica)

Materiali specifici (es. Repec)
 il deposito  dei propri contributi nel ROAD verrà regolato da una licenza che da una parte prevede la possibilità, per il gestore, di detenere ed effettuare più copie del materiale, il suo impegno a curare La corretta archiviazione, la manutenzione dei files e l’inserimento di dati (metadati) utili al reperimento dei vari contributi; dall’altra richiede all’autore una dichiarazione riguardo alla effettiva titolarità dei diritti sull’opera pubblicata. (le modalità saranno decise successivamente: accettazione telematica del contratto in fase di deposito oppure lettera circolare per la quale ciascun interessato attesti la ricevuta?)
· la prima distinzione va operata sul materiale da pubblicare: si può trattare di propri contributi già editi o non ancora pubblicati oppure  di materiale prodotto da terzi.

COME PROCEDERE PER ARCHIVIARE IL PROPRIO MATERIALE GIA’ EDITO

· verificare i diritti già ceduti all’editore; 
· controllare attentamente le clausole contrattuali; 
· generalmente è possibile pubblicare il pre-print (la versione precedente alla prima correzione di bozze eseguita dall’editore), salvo che il contratto non preveda diversamente
· la cultura dell’ Open Access si sta diffondendo ed è possibile che il vostro editore preveda già l’opportunità di rendere disponibili i materiali anche sull’archivio digitale della vostra Istituzione o altro archivio OA.
· E’ possibile verificare l'atteggiamento del proprio editore nei confronti di queste licenze sul sito http://www.sherpa.ac.uk/romeo/  nel quale si trovano elencati editori di area anglosassone;
· per quanto riguarda gli editori italiani o soggetti alla legge italiana, si può fare riferimento all’art. 42 della legge 633, che attualmente regola la materia, secondo cui  l'autore di un articolo su rivista o contributo in volume collettivo, ha diritto a riprodurlo altrove, salvo esplicito patto contrario, purché citi gli estremi della prima pubblicazione. 
· il materiale è già pubblicato in collane o pubblicazioni di Ateneo è soggetto al regolamento di ateneo e al contratto di edizione
· Contemperando i diritti già ceduti, si potrà associare al materiale archiviato una licenza Creative Commons che ne regoli l’utilizzo da parte di terzi.

COME PROCEDERE PER IL MATERIALE PRODOTTO DA TERZI

· il materiale prodotto da terzi, quello cosiddetto di pubblico dominio,  per cui i diritti d’autore sono scaduti, può essere liberamente diffuso
· le opere rare o fuori dei cataloghi editoriali vale la stessa regola, ma se l’opera non è di pubblico dominio, vi sarà sempre un titolare (probabilmente gli eredi dell’autore) a cui chiedere il consenso per l’utilizzazione.
· Per quanto riguarda le opere sotto tutela, l’art. 70 della legge sul diritto d’autore prevede che il riassunto, la citazione o la riproduzione di brani o di parti di opera e la loro comunicazione al pubblico sono liberi se effettuati per uso di critica o di discussione, nei limiti giustificati da tali fini e purché non costituiscano concorrenza all'utilizzazione economica dell'opera; se effettuati a fini di insegnamento o di ricerca scientifica l'utilizzo deve inoltre avvenire per finalità illustrative e per fini non commerciali. Il riassunto, la citazione o la riproduzione debbono essere sempre accompagnati dalla menzione del titolo dell'opera, dei nomi dell'autore, dell'editore e, se si tratti di traduzione, del traduttore, qualora tali indicazioni figurino sull'opera riprodotta.
COME PROCEDERE PER ARCHIVIARE IL PROPRIO MATERIALE INEDITO

· I contributi originali ancora inediti si possono pubblicare liberamente 
· Anche sul web è possibile tutelare il diritto d’autore grazie alle licenze Creative Commons .(www.creativecommons.it
· Le licenze Creative Commons - utilizzabili per molti generi di opere dell'ingegno come siti web, materiale didattico, musica, film, fotografie, letteratura, materiali per corsi e simili - permettono agli autori di affermare e mantenere il diritto d’autore sulle loro creazioni, concedendo però agli utenti la possibilità di utilizzarle a determinate condizioni. 
· L'utilità di queste licenze si realizza nel patto che l'autore stipula con i suoi utenti: l'opera, la cui paternità deve essere sempre riconosciuta, può godere della diffusione garantita dalla condivisione.
· Le licenze Creative Commons hanno lo scopo di facilitare il processo di condivisione delle opere chiarendo fin da subito, in un linguaggio chiaro e interpretabile anche dai motori di ricerca, quali diritti l’autore concede ai fruitori dell’opera. L’autore che associa alla sua opera una licenza Creative Commons offre alla comunità, a determinate condizioni, alcuni dei diritti esclusivi che la legge sul diritto d'autore gli riconosce. 
· La Licenza Creative Commons concessa può essere successivamente modificata; ovviamente la modifica fa salvi gli accessi e l’utilizzo del materiale effettuati con la precedente licenza.

· per regolare l’utilizzo da parte di terzi del materiale pubblicato su ROAD l’autore potrà scegliere tra le sei licenze Creative Commons (http://www.creativecommons.it/Licenze )

· qualora si volesse pubblicare con un editore materiale già soggetto a una licenza Creative Commons, bisognerà selezionare un editore disponibile a pubblicare un’opera soggetta a licenze pregresse

NOTIZIE UTILI PER TUTELARE I DIRITTI DELL’AUTORE SULLA PROPRIA OPERA
· Se l’autore è associato alla SIAE, non può utilizzare le licenze Creative Commons in quanto l’attuale regolamento attribuisce all’ente la gestione esclusiva di tutti i diritti affidati su tutte le opere create o da creare degli autori associati
· Cedere i diritti favorisce principalmente gli interessi economici di queste lobby, limita notevolmente la visibilità, l’uso, l’impatto dei contributi di ricerca impedisce di massimizzare i vantaggi dell’accesso aperto per gli autori  riduce i benefici per la ricerca stessa e quindi per la società che la finanzia in termini di diffusione, applicazione, crescita, produttività e progresso.
· L’integrità scientifica è tutelata più che dal copyright, dalle norme, dagli standard e dalle procedure delle comunità scientifiche. Se qualcuno “si attribuisce” l’articolo di un altro autore si tratta di una frode, ma il plagio viene scoperto in rete molto più facilmente che nel mondo della carta (plagiarism tools). 

· la nuova tendenza della disseminazione della conoscenza attraverso la politica dell’OA, comporta dunque la necessità di rivedere, in molti casi , gli accordi con gli editori stipulando un apposito “addendum al contratto editoriale” ( http://www.arl.org/sparc/ ) che consenta di ritenere per sé alcune preogative, tra cui appunto, quella di poter depositare i propri lavori su Archivi istituzionali OA .
